
V^J^Jj^r^Mm^iditì giorno 
Lo scarso impegno del Comune ha lasciato impreparata la cittadinanza 

Tram e autobus gratuiti a Roma 
per un esperimento di 9 giorni 

La maggioranza dei romani non ne sapeva nulla - Il provvedimento isolato non risolve il dram
ma della circolazione nella capitale - Perchè calano paurosamente i passeggeri sui mezzi pub
blici - I ragazzini delle borgate beneficiari della prima giornata di gratuità dei trasporti pubblici 

T U l l i t d / venerdì 31 dicembre 1971 

Autobus tram o filobus gratis 
• Roma fino al 7 gennaio 
L «operazione giatultà » annuii 
clntn dal) amministrazione capi 
tolina e scattata ieri ali alba su 
tulio lo linee urbane delle due 
« I o i d e pubbliche di trasporto 
(Atac e Stefcr) Non sì paga per 
tutUi la giornata solo durante 
il servizio notturno i fattorini 
torneranno a chiedere I esazione 
del biglietto Quol è il bilancio 
del primo giorno di «esperi 
monto » ' Pei 1) momento e mol 
U> ai duo trarre una conclusione 
E tlif(Ielle due se veramente 
1 operazione lui indotto una pai 
te del milione e duecentomila au 
tomobilisti romani a lasciale la 
pi opriti macchina sotto casa 
L< capei imcnlo gia tul tà» lo 
scippiamo ha un obiettivo ripor 
taro in auge il mezzo pubblico 
per allentare la morsa della mo 
lorlwa?ionp pi ivatft che a Roma 
come negli altri grandi centri 
atn soffocando la città Una 
« mveisione di tendenza» au 
sp icca ma mai ricci cnta con 
convinzione da parte delle varie 
•mm Distrazioni che si sono sue 
cedute 

« Su molte linee urbane del 
l'Atac ieri mattina 1 utenza è 
aumentata » si legge su un co
municato diramato dall azienda 
co in iflle Nella serata poi 1 ai 
fluì iza e maggiormente salita 
tanto che sono andate esaurite 
le normali dotazioni dei biglietti 
— mme afEuma un altm tu 
muniLHto dell ATAC — specie 
nelle 7one centrali come piazza 
Cavour pia/za VenLZia lai go 
Al Mentina ccc Sono state ini 
piigalc tutte le vetture dispo 
nibih e la perdita di corse e 
•lala limitatissima tranne 
qualche titardo nella ptrcoi 
ronza di alcune lince nelle 
ione di pia/za Vittorio San 
Giovanni piazza di Spagna e 
piazza del Popolo Non e è 
dubbio che si ò registtato 
leit un aumento di passeggeri 
P e r ò so dovessimo trarre una 
conclusione dall impressione rac 
eolia in un rapido giro fatto per 
Roma ai deve dire che 1 « ope
razione» ha destato più interes 
l e fra gli operatori di alcune re 
ti televisive (Stnli Uniti Ingbil 
terra Germania Occidentale 
t e e ) e fra i ragazzini della pe 
rlferla romana che fra i t re 
mllion di abitanti della capita 
le Buona parte dei romani era 
addirittura ali oscuro che si 
Viaggiava gratis 

t Per me è una giornata co
me le altro » — ha detto Roma 
no Ricci un fattorino dell Atac 
< CI vuole ben altro per convin 
cere gli automobilisti romani ad 
usai e 11 mezzo pubblico A mio 
avviso— ha aggiunto — un lo
daselo di soli S) giorni è poco 
oltre al fatto ebe bus e filobus 
devono rappresentare veramen 
to una alternativa ali auto prl 
vata * Una anziana signora ha 
detto « Ci vogliono più autobus 
• niente macchine private nel 
centro » Lo ossei vazicni grosso 
modo, sono le stesse che fanno 
i tlndacatl Le tre organizzazio
ni del lavoratori romani in un 
colloquio avuto allo vigilia del 
le feste natalizie co) sindaco e 
con gli altri amministratori ca 
pliollni avevano proposto 1 espo 

rimento della gratuità da adot 
tarsi però insieme alla chiusura 
del centro cittadino al traffico 
privato e al potenziamento dei 
mezzi Atac La giunta comuna 
le ha invece accolto la prono 
sta più appariscente quella del 
la gratuita ignorando le altre 
due < In queste condizioni — 
hanno replicato i sindacati — 
I esperimento si può tiasforma 
re in una trappola » 

Sono anni che a Rama si indi 
cano vie d uscita alla drammati 
ca situazione de] traffico <t La 
capitale italiana — osservò 1 e 
conomista americano Galbraith 
— sarà la prima fra le grandi 
metropoli a registrare la tota 
le paralisi della circolazione » 
Un facile pronostico, quasi sfio
rato nei giorni di punta" di 
queste feste natalizie II centio 
o stato trasformato in una mu 
raglia di acciaio nonostante ì di 
vieti di transito Installati prov 
visoriamente in alcune strade 
commerciali Le vie indicate dai 
partiti di sinistra dal movimen 
to democratico per uscire da 
una situazione Insostenibile par 
tono tutte dal potenziamento del 
mezzo pubblico dalla chiusura 
del centro storico alla motonz 
zazlona privata dalla colloca 
zlone in una posizione di privi 
legio del tram bus e filobus 

Non e è dubbio che il pronost 
co di Galbraith sì può far sai 
tare solo a condizione che il 
mezzo pubblico r prende quota 
sconsigli gli automobilisti a usa 
re 1 auto privata Del resto 11 
malo della circolazione caotica 
di Roma ha un ben individuato 
' virus aumento sfrenato del 
la motorizzazione individuale 
Basta guardare le cifre dei pa3 
segfien ohe circolano sui mez 
ti pubblici per rendersene con 
to Man mano che questi pas 
seggen diminuiscono aumenta 

II caos per le strade Attualmcn 
te a Roma gli utenti dell Atac 
sono appena un milione e 600 
mila al giorno gli stessi del 
1938 

Alla diminuzione di passeggeri 
corrisponde un pauroso aumen 
to del caos Beco le cifre ne) 
I960 quando a Roma era anco
ra passibile spostarsi agevol 
mente da un capo al) altro del 
la città i mezzi dell Atac rag 
giunsero la punta massima di 
2 654 000 passeggeri al giorno 
Da quel ' record ' si passò a 
1960 000 nel 65 a 1744000 nel 
fi? a t 410 000 nel 69 Un legge 

ro aumento si ò avuto negli ulti 
mi anni (1 000 000 attuali) gra 
zie ad alcuni provvedimenti che 
facevano scorrere meglio i mez 
zi pubblici SI Istituirono alcune 
e corsie preferenziali » e « iso
le pedonali » Quei provvedlmen 
ti però da soli non sono suf 
fidenti 

Il dramma derivato dallo sca 
dimento dei mezzi pubblici sta 
proprio in quella bassa « velo 
cita commerciale » E 1 esa 
sperante lentezza e la lunga atte 
sa alle fermate che poitano i 
cittadini ad ^arrangiai si» fl 
comperarsi 1 automobile altro 
v ci so indescrivibili sacrifici 
Una « inversione di tendenza » 
che deve essere affrontala con 
serietà 

Taddeo Conca 

I 10 morti per la sciagura in Tunisìa 

Dopo una curva 
la tragedia 

per gli italiani 
Sotto accusa l'autista che si era termalo a lato della 
strada con le luci spente - Le salme rimpatriale Le 
condizioni dei feriti - Il racconto dei superstiti 

NEL N. 52 DI 

Rinascita 
da oggi nelle edicole 

9 Dopo lo icontro mila presidenza (editoriale di 
PiPtm Ingnio) 

§) Il sesto presidente al prezzo più alto e col mar
gine più stretto (Cronaca dell elezione di Leone 
di Aniello Coppola) 

9 Indocina forma pura della dottrina di Nlxon (di Emi 
Ilo Sar<:i Amadé) 

0 La paura del pastore sardo (di Ignazio Pirastu) 
0 L'autosfruttamento del lavoro a domicilio (di Sergio 

Gnravini) 
TRIBUNA PER IL X I I I CONGRESSO DEL PCI 

0 II nuovo ruolo del Comitati regionali (di Alberto Cecchi) 
Il partito di fronte all'unità sindacale (di Edoardo Per 
nm Struttura e sovrastrutture nelle società socialiste 
(di Mauro Ciò) 

IL CONTEMPORANEO 
DOPO LA RESTAURAZIONE CULTURALE 

m I travestimenti delle Bovary (di Ottavio Cocchi) 
f ) L'Ira di Farulll (di Antonio Del Guercio) 
Q Al di là delle ceneri del compromesso (di Wal 

(ci Pedullà) 
0 Dentro e contro le istituzioni la unzione nuova 

dell'Intellettuale (di Giancarlo Ferretti) 
0 L'« Impasse » dello scrittore (di Mano Lunetta) 
0 Per una strategia di attacco non l'utopia, la 

scienza (di Cesure Milanese) 
0 La restaurazione nel cinema va battuta sulle 

strutture (di Mino Argentieri) 
0 Dieci eroi per andare a destra analisi dei « best 

tellers » della passata stagione cinematografica 
(d( Umbeito Rossi) 

0 Cllei l'anticomunismo vuol colpire Attende (di Renato 
Sandro 

0 Con qualche dollaro In più verso le «lezioni preslden 
ilall del 72 (di Louis Safir) 

0 Che lingua parleranno tutti questi computers? (di Giù 
liana Bianchi) 

0 Televisione Tutto va bene* dunque applaudile (di Iva 
no Cipriani) 

0 Teatro Esca don Giovanni entra Mollare (di Edoardo 
Kadim) 

0 Cinema Moralismo In nome del popolo Italiano (di 
Mino Argentieri) 

0 Riviste L'assassinio del romanzo (di I mibcilo l'i 
gnutti) Le lettera tra Cardarelli e Barili! (di Giuliano 
Manacorda) 

0 La battaglia delle idee Paolo Spinino Le commissioni 
operale, Ottavio Cecchi II monologo autocritico del 
l'Anonimo romano, Nicola Gallo, L'Italia e una colonia? 

Ha preso II « via » ieri mattina a Roma l'a operazione gratui ta » del mezzi pubblici Per nove giorni si circolerà gratis 
sui tram, autobus e filobus (si pagherà solo il servizio notturno) Nella foto passeggeri salgono su un mezzo ATAC ad 
una fermala nel centro cittadino 

Per l'occupazione e lo sviluppo del Sud 

Bari: manifestano gli emigrati 
delle regioni meridionali 

Concluso i l III Congresso della FILEF - Gli interventi del 
del vicepresidente del Consiglio sardo Congni e di mi 

presidente sen. Carlo Levi, dei compagni Cinanni e Gallo, 
merosi delegati - La lotta per la conquista dello Statuto 

Dal nostro inviato 
BARI 30 

Migliala di emigra t i e di 
lavoratori meridionali hanno 
dato vita meicoledl pomeng 
gio ad una combatt iva mani 
feslazione per le vie del capo 
luogo pugliese al te rmine dei 
lavali del terzo congresso na. 
zlonale della FILEF 

Usciti dal locali dell Amml 
n i t r a z i o n e provinciale dove 
per due giorni si è svolto un 
intenso dibatt i to sui proble 
mi e le prospettive dell eml 
grazìone 1 delegati si sono 
incontrat i con folte delegazio 
ni Ài lavoratori venute da tut 
ti comuni della Puglia del 
la Lucania e da a l t re loca 
lìtìi del Meridione e insieme 
hanno gridato pr ma duian 
te il corteo e quindi al tea 
Irò * Piccioni » — do\e ha 
par la to i] senatore Cai lo Le 
vi — : motivi della loro lotta 
chn è lotta unitar ia per un 
geneiale processo di ì inasci 
t a del Meridione d Italia, per 
porre fine agli aspet t i più 
d iammat ic i della condizione 
dell emigrato pei ricercare 
nell azione commi e con le 
grandi masse operaie del re 
sto del Paese la via di un 
nuovo sviluppo economico 
delle riforme dell ant:fasci 
smo 

Al Itdliu *lJiccinn » il pie 
s ldente della F I L E F h a sotto 
lineato ì grandi passi m avan 
ti che in poco p m di t re an 
ni ha compiuto la Federa 
zione degli emigrati m a t u i a n 
do a real ta nella lot ta ì p u n 
cipi le linee di movimento 
le speranze con t-iu fu fonda 
ta La condizione del lavora 
lore emigrato che era fino a 
qualche anno fa di t sulc cut 
ciato dalla propria te r ra si 
t rasforma nella lotta in for 
za at t iva e capace di pesare 
per Ja modificazione delle 
s t ru t tu re economiche e politi 
che ponendosi come obiettivo 
storico il capovolgimento del 
le at tual i s t ru t tu re capitali 
st iche e 1 affermazione della 
unita europea e internaziona 
le di tut te le forze lavoratrici 

Ques t i run^ione de la F I L E r 
— ha detto Levi — insieme 
autonoma e uni tar ia ma le 
gata m modo s t re t to e tota 
le al generale mov mento dei 
lavoratoli ha già assunto e 
può assumere ancor più In fu 
turo una posiz one centrale 
nelle lotte del lavoro e poli 
t iche in Italia e m Euiopa 

L ampl iamento della temati 
ca dell emigrazione è s ta ta 
t na esigui/1 sottolineata in 
pai t icolare dall intervento del 
compagno Paolo C nanni del 
la presidenza naz onale della 
F I L E F Sottolineando la ne 
cessila eli defin re i contenuti 
di uno statuto del lavoratore 
emigrato eg ha affermato 
che ancoia adesso il dibatti 
to tende a prole t ta is a t torno 
a( problemi mtern dell eml 
grazione non collocando till 
problemi nel loio effettivo 
contesto polit co europeo n 
cui agiscono sempre più la 
discriminazione la dispari u 
di t ra t tamento fia lavoratori 
emigrati e locali e tu t te quel 
le manifestazioni xenofobe 
che pongono il nos t io lavora 
tore nella dina condizione di 
un sottoproletario supersfrut 
tato 

La lotta cnntr i lemigiazlo 
fip - h i i M ! I T nnnn 
devi pss i il s i i m ( fj rit 
lotta setloi uh ma come lui 
lì g e m i a t e ( c n t i j 1 cipit il 
smo L a g o n e per l i conqu 
s u di 11 ) si i 1 11 i i 
( inaurale i TI n m p o 
l iUe U t-'i in/ p u ìi J i i 
re tore em grato s u p e u n d o le 

differenze (che hanno lo sco 
pò di rompere 1 uni tà della 
classe operaia) e imponendo 
la parificazione in tutti gli 
aspett i del r apor to e dell ac 
cesso al lavoro 

In particolare vanno i iv eri 
dicati una par i tà salariale la 
contrat tazione collettiva del 
lavoro la tutela della salute 
e la sicurezza sociale 1 di 
r i t t i di essere eletti e di eleg 
gere ni ogni organismo di 
rappresentanza sindacale la 
contrat tazione delle qualifi 
che, i diritti civili polìtici le 
l ibertà democrat iche 

Sulla tu te la e 1 assistenza 
degli emigrati e delle loro fa 
miglle argomento affrontato 
da numerosi delegati prove 
nienti dall estero si è soffer 
m a t o il compagno Congiu 
vicepresidente del Consiglio 
regionale sardo e presidente 
della TEMS Tuttavia — egli 
ha affermato — centro della 
iniziativa politica della F I L E F 
deve essere la lotta pe r la 
piena occupazione in I tal ia 
e nel Mezzogiorno sostenendo 
e contr ibuendo a por t a re 
avanti la rivendicazione di un 
nuovo tipo di sviluppo dal cui 
successo dipende la soluzione 
della questione meridionale e 
di cui 1 esodo migratorio r ap 
p resen ta 1 aspet to più grave e 
qualificante del momento 

Nel d bat t i to sono interve 
nu l i ie i i pomeriggio e ques ta 
ma t t ina Mussmi di Reggio 
Emil ia Maria Enrico Zmga 
le dei frontalieri, Bronzat i 
del Canada Mancuso di Stoc 
ca rda M a n della CGIL Lo 
jodice della Francia, Russo 
di Basilea Trlggiani del 
MPL di Bari Bresadola della 
Federazione colonie libere del 
la Svizzera Rodolfo della 
F ILEF di Bar i Occhiolino 
della piesidenza nazionale 
delle ACLI Atzon della F I 
LEF di Milano Bigiaretti del 
la HLLJ nizionalc ibba del 
la F ILEF piemontese Paoli 
ni presidente FILEF del Bel 
gio Clemente consigliere re 
gionale pugliese Boiardi del 
la presidenza nazionale della 
FlLEb i on Gorghi vicepre 
s dente della commissione 
par lamentare per 1 emigrazio 
ne Madera d i Stoccarda Lu 
ciana Gua rmen dell AMIE 
(Associazione maestr i Italiani 
(il lesteio) Sai acino della FI 
L E r iomja rda Di Pierno del 
la Voli swttt,*. i Udì.sca Witti 
dell INCA Mariella Castella 
m di Co orna Quiscent p ie 
sidente dell AMIE Belgiotoso 
del PSIUP Pasqualini del 
1 ARCA tedesca, Peluso del 
1UNAIE il compagno Pom 
peo Colalannl dell USEF si 
ciliana Cianca della presi 
den?a della F I L E F Palangola 
dell Inghilterra e Ranieri del 
Canada 

Alla fine dei suol lavori il 
congresso ha approvalo aicu 
ni documenti eà eletto i nuo 
vi dirigenti nazionali della 
F ILEF 

Il compagno Nicola Gallo 
responsabile dell Ufficio «mi 
grazione della dilezione df 1 no 
s t ro part i to ha por ta to 11 sa 
luto al congiesso a nome an 
che del compagno Romeo ni 
pegnato nei lavori della Dire 
zìone Si e t ra t ta to non solo di 
un doveroso adempimento de 
mocrat lco ma anche di un 
contributo al dibat t i to di una 
organizzazione autonomi, e 
unitisi In che s sta sviluppali 
do 1! ocmpigno Gali ha 
quindi i cordato le lecenti 
l i l l e anti asciste e la l a r t e 
e pa/ lonc allo scontro sociale 
In I tal ia e al lenterò degli 
emigrati Ch emigrati non s i 
no p u i Knndi esclusi della 
vita sociale e delle lotte Ess i 

hanno preso coscienza della 
necessità di essere fattore or 
gamzzato e autonomo sul pia 
no associativo nella lotta per 
una diversa condizione e per 
l a m i n a z i o n e del e cause del 

lemigiaz ione forzosa Questo 
è un grande fatto nuovo — ha 
aggiunto Gallo — che i comu 
nistl sa lutano posi t ivamente 

Piero Gigli 

Ogni anno 
300 miliardi 

in regalo 
ai petrolieri 

Il decreto approvato alla 
vigilia di Capodanno per re 
galare ai petrolieri un « ab 
buono » di 3 lire a litro di 
benzina e 200 lire a quintale 
di olio combustibile compor ta 
— precisano le fonti governa 
t ive — u n travaso di 66 mi 
liardi dì l i re dalle tasche del 
contribuente a quelle ben più 
capaci delle società petrohfe 
re Fra sbagliata dunque la 
nostra previsione di un onere 
annuo di 200 mil iardi d i l i re ' ' 
Si ma pur t roppo per difetto 

I 68 miliardi per sei mesi 
diventano 132 in un anno e 
se vi sarà r ipresa nelle ven 
dite dei prodotti petroliferi 
diventeranno facilmente 150 
Ma questo non è ciò che il 
contribuente paga realmente 
alle società petrolifere i 66 
miliaidi (sei mesi) o 132 (un 
anno ma sottost imato i ven 
gono procurat i alio Stato non 
prelevando di re t tamente sui 
reddit i o profitti (del res to 
non può certo prelevare sui 
profitti della Esso o della 
Shell che puntua lmente li na 
scondona ed esportano accui 
tamente) ma presi in presti to 
mediante emissione di buoni 
decennali emessi dal Consorzio 
delle opere pubbliche 

Questi buoni hanno la virtù 
di raddoppiare la cifra da rim 
corsare ogni 10 anni Quindi 
il r imborso effettivo a carico 
del contribuente italiano sa 
l ira a 300 miliard per ogni 
anno di assistenza a quei pò 
veracci delle società petroli 
fere mondiali 

Non solo II governo ha an 
che autorizzato le società pe 
trolifere a t ra t tenere fino a 
sei mesi del getti to dell impo 
sta sul carburant i 

I Comuni 
sollecitano 
la delega 

delie Regioni 
Il t rasferimento alle regioni 

dei poteri statali nelle mate 
rie previste dalla Costituzio 
ne al quale si è dato il via 
con 1 approvazione da parte 
d t ] governo dei decreti dele 
gati pone secondo 1 esecuti 
vo dell Associazione nazionale 
dei comuni italiani un dupli 
ce ordine di urgenze [ap
provazione di una nuova leg 
gè sulle autonomie locali che 
valorizzi il ruolo dei comuni 
e 11 r ispetto da par te delle 
Regioni del dettato Costitu 
zionale secondo cui le Reg o 
ni esercitano 1 loio poteri at 
traverso delega alle province 
ed ai comuni 

L Esecutivo dell ANCI riser 
vandosi un giudizio sui singo 
li decreti delegati ha ribadì 
to la richiesta di un pieno ed 
integrale trasferimento dei 
poteri alle reg onl 

In vista di un incontio con i 
presidenti regionali 1 ANCI ha 
sottolineato che la delega del 
le Regioni ai Comuni d o \ r a 
r iguardare complessi organi 
ci di m a t e n e e dovrà essere 
coperta da finanziamenti ade 
guati inoltre che le Region 
dorranno no rd na ie i propr 
uffici in funzione del massi 
mo decentramento di funzio 
ni ai comuni 

Della funzione dei comuni 
prosegue 1 ANCI dovr inno le 
ner conto anche le leg^i d ri 
forma san tar i e la piogram 
mazione le pieaccupaz oni MI 
scitate dalle dimensioni t iop 
pò es gue di alcun comuni pò 
tranno essere s u p e n t e con l i 
cost tu / ione di assoc a^ion e 
tornendo ad esse mezzi de 
guati Attorno a queste n e h e 
ste 1 ANCI intende promuove 
re ( un pioficuo dialogo > con 
le Regioni 

TUNISI 30 
Le salme dei d e c i tui isti 

i t i In ni pcu t martedì sera 
nella s>c t^u ia lulomobil stica 
nei pie-Sii di Eniidaville sono 
state trasferite oggi ali ospe 
dale Charles Nicolle di Tuni 
si dove si procedeià alla for 
male identif caz one delle vtt 
ti me 

La piocedura ul i ic i i le di 
identificazione v e n a compiuta 
domat t ina da m a g i s t n t i tutu 
sim con lass is tenzi di rapprc 
sentami dell ambasc .ita Italia 
n i Non appena completate le 
foimal i t i i lchieste dalla leg 
gè le s i lme ve i ranno t impa 
ti late Noi frattempo stanno 
affluendo a Tun si congiunti 
delle u l t i m e e dei l e - n 

I l e n i si t ro \ ano at tualmen 
te ali e s o d a l e Ferha t Hached 
di Soubse (Susa) C rea le lo 
ro cond / ani ì sulla n base 
alle ultime informazioni pei 
venute a Tunisi che quat t ro 
di essi e cioè Leonia Celli 
Massimi! ana Terret t i Enrico 
Mugnai e Marco Astengo han 
no riporti to soltanto fei Ite leg 
ge ie e ì loio stato non desta 
preoccupai ani è anzi possibi 
le che alcuni di loro possano 
esseie dimessi dal! ospedale m 
giornata o doman Sono gra 
v ime ce le condì? uni della 
s ignoia Giuliana Lili Ragno 
Quanto ali ult ima rei i t i S P 
l e n i Mol lese non s i b i l i n o n 
dicizioni precise sulle sue con 
dizfoni 

I supeist i t i dei gruppo che 
non hanno riportato rerlte si 
t rov ino invece ali Hotel Ruspi 
na di Monastir la maggior 
p n t c di t s s conta di ì lent ia 
ie in Italia con 1 volo Alita 
Ila di domani sera 

Prosegue intanto 1 inchie 
s ta immedia tamente avviata 
dalle aulori ta tunisine per ac 
certai e e circostante esatte 
de] tragico incidente avvenu 
to alle 18 15 di martedì al chi 
lometro 106 della s t rada nazio 
naie « G P I » t r a Tunisi e Su 
sa nel pressi di Enfidaville 

A quanto risultei ebbe dal 
pr imi accei tinnenti lautopul l 
man con a bordo i 29 turisti 
italiani ali use ta di una curva 
dopo u m «schiena d asino > si 
sarebbe trovato davanti un au 
toca i ro libico feimo a fari 
spenti sul lato destro della 
s t r ada L autista del pullman 
ha tentato ima manovra di 
emergenza 

La parete dest ra de] puil 
man e r imasta schiantata nel 
l u i t o e gli occupanti della 
pa i te destra sono rimasti ne 
cisi o feriti 

Le autoi i tà di polizia tunl 
slne hanno ordinato i] fermo 
dell autista deli autocar io li 
bico ma non hanno voluto 
per il momento fornire infor 
mazioni sulle risultanze della 
inchiesta che è tu t tora in cor 
so 

L ambasciatole d Italia a Tu 
nis Luciano Favret t i si è 
recato sul luogo della sciagu 
ra non appena informato fun 
z ionan dell ambascia ta si tro 
\ a n o o ia a Susa dove ha sede 
anche un vice consolato talia 
no per pi estare assistenza ai 
feriti ed al supersti t i Le au 
t on t a tunisine dal canto loro 
hanno offerto la loro collabora 
zione per ogni forma di assi 
stenza alle vi t t ime della scia 
gu ia I superstiti comunque 
hanno concoi demente dichia 
i a to di essere stati soccorsi 
con molte ore di r i tardo forse 
perche la zona dell incidente 
e completamente deser ta 

L elenco dei morti e stato 
fra tanto confermato dalle au 
t o n t a consolari italiane come 
segue Lidia Avitabile Elena 
Belletti Ganf ranco D A t t l i o 
Alessandra Maria D Attilio 
Carla Mancini Giuseppe Ra 
gno Paolo Recchia Maria 
Recchia Amedeo Sollazzo 
Asclepio T iequa t t rmì 

A Roma un ispettore della 
compagnia di viaggi ( Colum 
b a turismo e part i to in ae 
reo per la Tun sia col compi 
to di ass stere i supersti t i del 
1 incidente s t radale 

La sede di Roma della 
( C o l u m b a tu r i smo» che è 
in v i i Po 3 da quando sono 
rimbalzate i Roma le prime 
notizie sulla sciagura è stata 
meta di parenti e am ci dei 
supersti t i e delle vittime 

Il padre dell attrice Nuccia 
Belletti ha avuto la notiz a 
della molle della f glia e del 
genero Amedeo S>]h / /n tele 
tonando nel corso della notte 
a 1 ospedale di Susa Gli e sta 
to detto che ì due erano mor 
ti sul colpo Adolfo Belletti 
padie d Nmc i anche lui no 
to i t t o i r del tfMtro d piosa 

tipi n i t o in questi „ oin nel 
le lec i,e d « Non ùvegl are la 
s g n o i a al Teatro Qu rlno 
ha ivuto in t r auma ed e sta 
to affidilo dal congiunti alle 
cure di un med co 

Iniziano oggi e proseguiranno fino al 3 gennaio 

Scioperi articolati alla TV 
r m e d anno di lotta alla 

Rai Da oggi il centro d i pio 
duzione romano di via Teula 
da inizia infatti u r ciclo di 
scioperi articolati che prose 
gulranno Inno ed 1 t ie gen 
naio L obiettivo 6 quello di 
fermale la direzione azienda 
le sulla via delle prepotenze 
e delle arbi t rar ie tà <mlM 
quale continua a marciare a 
dispetto di ogni promessa 
loimale s t r app i l a al termini. 
delle precedenti lotte 

Proprio In questi giorni 
Infatti 1 azienda — dopo aver 
rot to e t rat tat ive sulla g ra i e 
questione del l ivor i tori e 
sterni — sta procedendo ad 
assunzioni arbitrai e e con 
contrattazione lndiv duale e 

si r fiuta anche di d scutere 
i piani di lavoro sostenendo 
d non essere in giado d rea 
lizzare a t tendib 1 prev s oni 
dopo che 1 mio o pai nse 
sto i e s ta to clamc Tomamente 
bocciato Si ti t t i , com 
cblaio di un vero e pi o p r o 
1 a t to aggiavato inche d i l 
r i l u t o di fornire i sporte 

ille vertenze t . a apc i t e e 
l e lascia intendere LUÌ qu i 

animo li d -t «ne iz e 
dalc si a p p n s a d s c i t e l e 
il nuovo con t ra t t i d lavori 
per il quale le t rat tat ive m 
zinno g nato o .,1 ali Inter 
sind 

Per questo comple&so di 
motivi ogjil i lavoratori FUu 
non effettueranno s t raordma 

i n numemsi sei 121 tecnici 
meli ic lia le 11) 15 e le 21 15 
se opcieiera ino 1 reg sti gli 
i s stenti alli regia e le se 
yrciei e d produzloie dU 
TLlegiomale II il ul tatn pò 
Irebbe pa-.e e una radicale 
re s i ine dt 1 programmi se 
n l i fra 1 q lali potrebbe 
anche s c o m p u i r e la t rasm i 
s one di mezzanotte 

D i n ani ino si opcio di 
d i e o i t (101-) rermera le 

] i i d i e i f i r iimullando 
qu ci pu burniti Imente la 
t i i ne in d retta dal l i 
bi^ c i 11 San P et 10 previ 
st ] i p p u i t o per le Iti Lunedi 
n n i s opu e r a n o per due 

cue al t r settori amministra 
tlvi e tecnici 

Ricorso 
senza risposta 

Sono titolare di pens o 
ne per vecchiaia dall ] 1 
1%9 A tj)e d i t a ricevetti 
1 re 40 2-ÌZ mens li cnlcohU. 
su la base di un importo 
contributivo utile a pensio 
ne di lire 22 959 

Nel giugno del 1970 al 
lorchè ricevetti tutt i i con 
teggi e la liquidazione non 
essendo rimasto sndd sf i t 
to inoltrai r lmr«o s i pei 
l e s gulta dell mporlo del 
la pensione che per il man 
c i to aumento di lire 24(10 
previsto dail articolo 1 dei 
D P R del 27 apri le 1969 
n 488 Nello stesso tempo 
feci presente ali INPS che 
a mia pensione doveva es 

seie regolata dal D P R 
n 488 e non da l l i succes
siva legge de! 30 4 I960 
n 153 che fu promulgata 
quat t ro mesi dopo 

Sono giuste le mie ossei 
vA/ioni9 

Qual è 1 Importo della 
pensione che mi compe te J 

Cosa devo lare dal mo 
menio che I INPS dopo 18 
mesi dal mio ricorso non 
c-ncora mi risponde? 

R G 
Sien 'Firenze! 

Non a è postthile iure 
un calcolo preciso della tua 
pensione in quanto ri hai 
comunicato solo l imporlo 
complessivo dei contribuii 
11 tilt a pensione versati in 
tutta la tua vita lavorati 
^a mentre invece occorre 
siano indicati gli importi 
suddivisi nn utn pei iodi 
cut si riferiscono Ciò in 
quanto dal 7939 tv poi ci 
bona slate vane rivaluta 
uom Inoltre è necessario 
tener conto deali eventuali 
contributi figurativi pei di 
soccupazione per servizio 
militare 0 per malattia 

Per quanto nguairìn I an 
mento delie lire ^fOO WCÌI 
sili ti facciamo presente 
che a norma deli art 1 del 
DPR del 27 4 1968 n 488 
esso compete ai titolari di 
pensione con decorrenza 
a iter}oip a! ì 5 /«JflS e poi 
LM la tua pP7isioTie decor 
ic dal 11 19GB ne sei ov 
riamente escluso 

La tua vnsione è sta 
ta successi amente 1 egola 
tn dalla leaoe n 1Ì3 r non 
pm dal DPR n 488 m 
quanto in base aliait 11 
della citata legge n 153 le 
pensioni aventi decori enza 
si coesiva al 31 12 1968 e 
quindi la tua sono state 
riliQuidate con >l criterio 
più fai orevnle e cioè in 
bnse alta fabplla riportanti 
la peicentuale di commisn 
razione della pensione alla 
retribuzione la cut misura 
massima è fissata nel 74^ 

Se non sono s iffidenti 
le nostre delucidazioni non 
ti resta che attendere il ri 
multato del licorso per inai 
trare quello in seconda 
istanza 

Causa vinta 
dopo 9 anni 

Dopo nove anni ho vinto 
la causa contro 1 INPS che 
fin dall 1 12 1962 aveva re 
spinto la mia domanda di 
pensione per Invalidità 

Faccio presente che fin 
dal 1982 ho continuato per 
necessità anche a discapito 
delle mie residue capacita 
lavorative a prestare la 
mia opera per conto terzi 
cosa che facno (incora at 
tualmente Mi sono recato 
ali INPS per chiedere la 
rivalutazione delle marche 
e quindi gli arretrat i per 
la maggiorazione di questi 
nove anni e mi è stato ri 
sposto « Hai ragione ma 
niente rivalutazione arre 
i ra ta in quanto avresti do 
vuto fare la domanda di 
rivalutazione prima del 
1968» Come avrei potuto 
chiedere nel 1968 la riva 
lutazione di una pensione 
di cui non ero ancora tlto 
l a r e ' 

E' evidente che 1 INPS 
con questo giochetto reie 
zlone di ricorso causa ed 
appello fa passare una de 
cina di anni e più tempo 
pasoa meno paga 

ARMANDO ERRICO 
Napoli 

La tua giusta lamentela 
non fa che naprire una 
lecchia piaga per la qua 
le ci siamo battuti e ci 
stia no ancora battendo da 
tempo con tutte le no 
stie forze Voahamn nte 
rircj atta discrimina ione 
tra pensionati di ) cechiaia 
e quelli di invalidità con 
sentita dalla leaae del W 
aprile t%fi n ttt laddoic 
ha dato la possibilità ai 
pensionati di 1 occhiaia che 
continua 10 a Ini r rare dopo 
il pensionamento di r ti 
guidale il loio tiattamento 
di pensione con il sistema 
retribuiti o mentre ime 
ce 1 pensionati di invali 
dita in analoga situazione 
possono chiedei e solo la li 
quida ione di un supple 
mento ogni due anni in 
rapporto ai contiibuti tei 
sali Abbiamo fatto altresì 
pi esente di ritenete che il 
legislatore si sia ispirato 
non a ragion veduta al 
pi ìticipio cht- essendo la 
pensano di miai idi ta con 
cessr guando le 1 apacita 
di ai aaagno •.OTÌO diminuì 
te non convnne l aggancio 
della pensione ad una rt 
tribmwne ridotta 

Ehi lama pi 1 tanto an 
cma una tolta 1 tbrata p>< 
testa al sistema attualmen 
te 111 more ei idenzwndn 
senza tema di si untila 
che il laioiatoie pensiona 
to pei invalidità coi tinua a 
lai om'e perche la sua pen 

one ( assolutamente uà 
degli la al costo della itta 
Pei talt motivo egli si sob 
baica ad un lai010 supe 
noie alle sin foue u 
situando di pertìen la rt 
sidua capacita Invaiatila. 
pur di otttntrt. mia retri 

hn ione pi ^appoco ugna 
le a quella che ptn piva 
prima dell insorginza del 
l invalidità 

Se si consentisse perciò 
ai vecchi pei stonati per fn 
vai d tà ai agganciare In 
pensione ali 1 1 etnhu -ione 
allatto della cessazione in 
fuutun ir! Ini oro w re* 
derebbe giustizia alla cate 
goim et ifindo nernltro ìa 
ignominiosa discnminnxm 
ne ira 1 pi neonati di ma 
Udita e quelli di 1 redima 
anche se pure per queiti 
ultimi la pensione fi an 
cara lontana dal ritenerli 
rispondente alle più stret 
te necessità 'Iella lita 

Contributi 
omessi? 

Sono una delle ta i l " vtt 
t lme rifila sfKi" r|pll INI"* 
di Asmli p crno Ritengo 
eh" nel calcolo de h mi» 
ncnsìone mi «inno s t i t sn+ 
trat t i dei contributi Ciò In 
quanto dnnn 21 anni di ver 
sfurienti mi danno la mi 
sera nprioionr di H I P 2100n 
mensili 

Mi ilvolgo per tanto n 
vii i » r sapere Olitilo eh» 
"rott ivampnt*' mi c o m w t f 

IUTOI PT^TOTFST 
Aseoh Piccnn 

Abbiamo esaminato at 
lentamente il nrospetto dei 
IINP^ da lei imiafnrt * 
dallo stesso abbiamo de 
sunto che il conteggio dsl 
la sua pensione serando 
le norme m licore A stata 
eff minto con il sistema 
rontiiì vtn n e con gneVn 
rttuhutii o 

Paichfi 111 entrambi ì rasi 
l importo della sua pernio 
ne fi risultato iniettore ai 
trattamento minimo /lire 
ll(y7Ù mensili per la pen 
siane retttbutiva e L Iti 224 
ver guclta conti ibutn a) 
la pensione hte^n fi stata 
internata al minimo di lire 
21000 mensili 

Nella sua lunga Ietterei 
che per brevità, di spama 
non abbiamo potuta pub 
blicare intearnlmente ella 
ha enumerato con non suf 
ficiente ehiaipsza i vari pr 
nodi lavorativi che IINPÌ 
avrebbe dovuto considera 
re ai fini della linutdniiia 
ne della sua pensione 

Anche a noi grosso mo 
do sembia che se tali pe 
nodi fossero "tati tutti con 
siderali ai rebbera dato Ina 
(70 i7d una pensione supe 
norc a L !d 2^4 mensiìi 
Pirtanto anche se men 
(tirando eventuali contri 
bufi omessi l importo del 
la pensione contribuiti a ri 
matiesse ancora inferiore 
al trattamento minimo di 
T 21000 le constatiamo 
ugualmente di inoltrare ri 
corso at Comitato Provm 
ciale dell INPS di Ascoli 
Piceno etiti 0 10 giorni dal 
ìa consegna del certificata 
di pensione 

4 tal fine saia bene che 
ella affidi la pratica al pi 
tro tato INCA come ha rat 
to per il passato 

Po n sion e 
riliffuitlatii 

In data 25 5 1968 è stata 
presentata domanda dì pen 
sione per anzianità L I N P S 
hn provveduto alla liqul 
dazione della pensione In 
base ali ar t 18 del D P R 
del 274 1968 n 488 La peri 
sione è s tata perciò Uqul 
data con decorrenza 16 
1968 in base a le disposi 
zionl vigenti an tcnormen 
te sii 1519B8 (liquidazione 
con il sistema contributi 
voi Successivamente det ta 
pensione è s tata l i l lquldata 
d ufficio sulla base della 
retribuzione percepita con 
correnza 1 5.1969 secondo 1 
rn te r i stahlllti dal l i leg^e 
del 30 4 1969 n 153 

Si chiede se sono esatti 
1 criteri usati dal] INPS 
per le due forme di liqui 
dazione ed In particolare 
se la decorrenza della rill 
quida?lone in base a»la leg 
gè n lo3 è giusta o meno 
e cosa bisognerà faie 11 
piassimo 9 12 1971 giorno 
in cui verrà compiuto 11 
69° anno di età ed 1 qua 
le t r a t t amento pensionisti 
co si a u à dir i t to a tale e tà 

NIVIO p r s s i O L O 
Pescara 

1 criteri usati dall INPS 
sono esatti in guanto la pri 
«in (tcnnriasiouc è avvenuta 
n n o n n o dell art 16 del 
DPR del 27<1 W68 ti quale 
dice espressamente che le 
pensioni spettanti at semi 
di detto articolo d e tono 
essere (.aliatale secondo le 
nonne ngcnti anteriainien 
te al 1 maggio f968 tale 
a dire con iì sistema con 
1 ibntiio 

la seconda liquidazione 
imece è avvenuta ai sensi 
del penultimo comma del 
l art ' 2 delia legge rt#l 
w<t m9 v m ti quale 
stabilisce che alle pensioni 
liquidate 01 sensi dittarti 
colo m del DPR del 27 4 
ma n 4Hn si applicano le 
disposizioni dettate dalla 
leane n 753 per la ptmsio 
ne di an lavila 

sTico'iè' (1 fai tempo dal 
! i 7<Jfi9 le pensioni liqui 

date an il sistema di cai 
colo contnbuttio qualun
que decoirema issi fihoin 
no detono e spie nliqui 
date dui lino con 1 atteri 
pn 1 ti dalla legni n fi) 
ìa e a dire con I rqaanno 
alla reti illusione 

\ -l e a 0 tpotis-ata ri dO 
anno di età la situa tane 
rt sta imm itata e l ?VP^t 
non da quinii li ago alla 
illiquida urne de'la pernio
ne tn guanto g-à au * unta 
rì ufficio e e ri fo sera 
rt rituali cnntitb iti tersati 
di io I ; • ) /«*) gli stessi 
dan-bbcro ì tagt a doman 
da alla liquida mm dì 
suiilen tilt 

A cura di F Vit»«l 


